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Saluto del Sindaco di Carpineti
Gli Alpini appresentano una bella tradizione della nostra Montagna, 
per decenni tantissimi giovani sono partiti dall’Appennino per indos-
sare la penna nera, portando a casa con loro – al ritorno – un carico di 
esperienze, di tradizioni e di valori. Ed un fortissimo legame con i loro 
commilitoni e con tutto il “mondo degli Alpini”.
I loro ritrovi sono un bel momento per festeggiare ma prima di tutto 
per consolidare questo legame, queste tradizioni e tutti i valori che si 
portano, e continueranno a portarsi, con loro.
Come amministrazione comunale, non possiamo che dirci estremamen-
te orgogliosi di poter ospitare questa edizione del raduno provinciale del 
2013, e di farlo a Valestra. Valestra è un paese con una sezione di Alpini 

consolidata e attiva, impegnata in tante attività al resto della popolazione, per scopi benefici e te-
nere viva la zona. Gli Alpini sono sempre in fila quando si può aiutare, e partecipare ad iniziative, 
mostrando tutta la loro generosità. Il raduno provinciale è un bel riconoscimento dei loro sforzi e 
del loro impegno. Dal nostro punto di vista, il raduno ha anche un altro vantaggio. Ci permette 
di mostrare e promuovere una zona splendida del nostro territorio, ricca di bellezze naturalistiche 
ma anche storiche, culturali e gastronomiche. Il monte che domina sopra Valestra, con il suo 
splendore di rocce e piante e con le tracce di insediamenti antichissimi, ne è il principale simbo-
lo. Ma solo allargando l’orizzonte si trovano tante altre belle testimonianze. Dalle residenze dei 
Manodori a Montelago, agli splendidi scorci appenninici ammirabili in ogni angolo o “allonta-
nandosi di poco” il Castello delle Carpinete e la Pieve di San Vitale. Senza contare l’alta qualità 

dei prodotti gastrono-
mici carpinetani, che a 
Valestra trovano grandi 
eccellenze, e che siamo 
convinti daranno soddi-
sfazione a tutte le perso-
ne che arriveranno per il 
raduno.
Quindi, di motivi di 
soddisfazione per que-
sto grande evento ce ne 
sono davvero tanti, e a 
nome dell’amministra-
zione comunale non 
posso fare altro che rin-
graziare tutti i parteci-
panti e gli organizzatori, 
e dire: benvenuti!

Leonilde Montemerli
Valestra, 30 luglio 2006. Da sinistra: Franco Campani capogruppo, Ivo Bonicelli, 
Ivo Castellani presidente sezionale, Nilde Montemerli sindaco di Carpineti.



4



5

Saluto del Presidente di Sezione
Alpini ed Amici, Autorità Civili, Militari e Religiose, concittadini del-
le nostre vallate e della nostra pianura, nel presentare il nostro 57° Ra-
duno Sezionale e la 10^ edizione della Solidarietà Alpina rinnoviamo 
a tutti l’augurio di trascorrere in pace ed allegria le giornate che ci at-
tendono alle falde del Monte Valestra, in un piccolo paese con grande 
cuore e gente meravigliosa che si è messa in gran parte a disposizione 
per dare una mano al Gruppo Alpini. Da oltre un anno si lavora per 
questo evento, destinato a rimanere nelle memorie dei nostri luoghi, 
anche per la concomitanza del centenario della nascita di un nostro 
grande combattente, quel Don Carlo (don Domenico Orlandini) che 
partecipò all’epopea della Resistenza con la costituzione di una forma-
zione di Fiamme Verdi. 

La 284ª Brigata “Italo”, divenuta per decisione dell’allora Ministro della Guerra Casati, Batta-
glione Alpini Monte Cusna, si distinse per azioni che suscitarono il rispetto e la gratitudine dei 
montanari verso questa formazione.
Porteremo i nostri Valori di sempre, rispetto per la Patria, per la Bandiera e per i nostri morti, co-
loro che in pace ed in guerra ci hanno preceduto e che ora sono nel Paradiso del generale Cantore.
Con la Solidarietà Alpina cercheremo di dare una mano a chi, oggi in particolare in questo sban-
damento dell’economia e dell’occupazione, opera nel campo dell’aiuto ai nostri fratelli sfortunati 
ed in difficoltà.
Buona festa penne nere, e che tante penne si uniscano agli Alpini reggiani!

Emilio Schenetti

Valestra, 13 settembre 1987. Sfilata per le vie del paese. Si riconoscono: Ivo Castel-
lani presidente sezionale, Eolo Biagini sindaco di Carpineti, Mario Pantani alpino.
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Cari Alpini e cari amici,
con particolare soddisfazione e onore porgo a Voi tutti un cordiale e fra-
terno saluto da parte del gruppo di Valestra.
E’ motivo di grande soddisfazione pensare che anche un gruppo Alpini 
di una frazione del territorio comunale di Carpineti abbia espresso l’am-
bizione e la caparbietà di celebrare un Raduno provinciale di penne nere. 
Del gruppo Alpini “Monte Valestra” ricorre quest’anno il 32° anniversa-
rio di fondazione.
Ritengo sia dovere morale ricordare gli Alpini e gli avvenimenti che han-
no scritto le pagine della storia del nostro gruppo. Mi riempie di orgoglio 

pensare all’entusiasmo, alla passione e all’impegno che gli Alpini e gli amici hanno dedicato al fine 
di dotare il nostro gruppo di una propria sede (inaugurata il 4 settembre 1988) e di poter essere 
sempre presenti, a portare sollievo e solidarietà, laddove le popolazioni erano state colpite da ca-
lamità naturali.  Un giusto sentimento di gratitudine desidero rivolgere ai capigruppo che, prima 
di me, si sono adoperati per mantenere attivo e dinamico il nostro sodalizio: Giuseppe Lamberti, 
Nello Muratori e Romano Corti.
Auspico veramente che i cittadini sappiano comprendere che dove ci sono gli Alpini c’è vera 
amicizia, allegria e solidarietà.
Vorrei ringraziare in modo particolare l’Amministrazione comunale di Carpineti, nella persona 
del sindaco Nilde Montemerli, per il tangibile sostegno economico, indispensabile per la buona 
riuscita della manifestazione. Un grazie autentico e riconoscente intendo rivolgere ai giovani di 
Valestra che, da subito, mi hanno incoraggiato e sostenuto in questa impegnativa avventura.

Ringrazio, inoltre, gli 
Alpini e gli amici per 
la generosa collabora-
zione espressa e tutti 
coloro che, animati da 
buona volontà e spiri-
to di servizio, si sono 
adoperati per la buo-
na riuscita di questo 
57° Raduno provin-
ciale di penne nere, 
con la celata speranza 
che ciascuno dei par-
tecipanti porti sempre 
con sé un bel ricordo.

Franco Campani

Saluto del Capogruppo di Valestra

Valestra, 18 agosto 2002. Da sinistra: Franco Campani capogruppo, Tonino Comi 
sindaco di Carpineti, gen. Pietro Rapaggi presidente sezionale onorario.
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	 	 venerdì 21 GIUGNO
	 	 ore  17.00 Calata del bandierone sulla roccia del monte Valestra

	 SABATO 22 GIUGNO
	 ore  8.00 	 Esercitazione della Squadra di Protezione Civile
	 ore 9.00	 Ammassamento presso il monumento ai Caduti
	 	 Deposizione corone ai cippi di Colombaia di Secchia, Saccag-

gio, Carpineti (monumento), Pantano, Poiago, Pianzano
	 	 Onori al comandante “Carlo” del Btg. Alpini “Monte Cusna”, 
	 	 284ª Brigata Fiamme Verdi	
	 ore 16.00	 Arrivo del vessillo sezionale
	 ore 16.30	 Inaugurazione mostra di Pasquale Corti presso la scuola ele-

mentare
	 ore 20.00	 Cena alpina
	 ore 21.00	 Rassegna corale sull’Aia “In alto i cuori…” 
		  con i cori Voci Lassù di Toano, Bismantova di Castelnovo ne’ 

Monti e la Corale R.M. Rilke di Sistiana (Trieste)
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	 DOMENICA 23 GIUGNO
	 ore 9.00 	 Ammassamento nel piazzale antistante il campo sportivo
	 ore  10.00	 Alzabandiera e deposizione corona al monumento ai Caduti
	 ore  10.30	 Santa Messa al campo
	 ore 11.30	 Saluto delle autorità presenti e consegna di onorificenze
	 	 A seguire sfilata per le vie del paese
          	 	 con la Banda musicale di Cavola e la Banda storica di Vicenza
	 ore 13.00	 Rancio alpino
	 ore 15.30	 Carosello della Banda storica di Vicenza
	 ore 16.30	 Estrazione Solidarietà Alpina
	 ore 17.00	 Lancio di paracadutisti
	 ore 18.30	 Ammainabandiera

saranno presenti stands gastronomici e mercatino
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1898 è la data incisa a fuoco all’interno della grancassa più vecchia che segna le origini del primo Cor-
po Bandistico di Cavola quando 19 residenti, sotto la guida del Maestro Giuseppe Pignedoli prima 
e dei Maestri Enea, Paolino e Pellegrino Baroni, ed Adelmo Lombardi dopo, iniziarono ad imparare 
musica e strumentazione. L’amore per la musica ed il desiderio di apprendere, che animarono quegli 
uomini abituati a tutt’altre mansioni, poté creare la Banda che però segnò due interruzioni dovute alla 
Prima ed alla Seconda Guerra Mondiale.
Insieme al Maestro Gennaro Merolla e ad un rinnovato entusiasmo riprese la propria attività nel 1946.
Nel corso degli anni, si attraversarono ancora alcuni periodi di sosta. Con gli anni Sessanta si registrò 
una nuova ripresa del Corpo bandistico, con l’arrivo dei primi contributi che permisero il rinnovo 
della propria immagine attraverso l’acquisto di nuovi strumenti e soprattutto di una nuova divisa per 
tutti i componenti.
Nel corso degli anni si alternarono diversi Maestri: Mario Fontanesi, Renzo Borgonovi, Asmano Bini, 
Paolo Zilioli, Giuseppe Mascolo, Bione Franchini, Valerio Venturini, Alberto Scalabrini, Alice Mel-
chiorri, Massimo Guidetti, Gaetano Borgonovi.
Con solenne cerimonia e legittimo orgoglio, il Corpo Bandistico di Cavola ha festeggiato il 7 giugno 
1998 il centesimo anniversario di fondazione.
Nell’anno Duemila, dopo aver attraversato nuovamente un breve periodo di silenzio, le nuove leve, 
provenienti dal corso di orientamento, furono protagoniste della ripresa dell’attività musicale sotto la 
direzione del Maestro Lino Costi. Sotto la guida del Maestro Valerio Volpi, a partire dall’anno 2009, 
il complesso musicale ha preso parte a numerose celebrazioni e concerti.
E’ bello pensare che, da oltre un secolo, a Cavola permane ancora forte e autentica quella passione 
capace di divertire e di accomunare persone di tutte le età. La passione per la musica.

Corpo bandistico di Cavola
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La Fanfara Storica di Vicenza è nata per volontà della Sezione A.N.A. di Vicenza ed in particolar 
modo del suo Presidente Comm. Giuseppe Galvanin. Essa risponde all’esigenza di presentare ai cit-
tadini, un’immagine di ufficialità e prestigio dell’Associazione Nazionale Alpini e della Sezione di Vi-
cenza in particolare, in occasione di manifestazioni commemorative e celebrative, sia d’arma che civili.
Il suo repertorio si articola in due parti: il repertorio da sfilata, che comprende i segnali e gli inni 
d’ordinanza per le cerimonie ufficiali ed il repertorio da concerto che, oltre a proporre interpretazioni 
di brani classici e patriottici, si estende anche a moderne composizioni tratte da colonne sonore di 
films ed arrangiamenti per banda di jazz e spirituals. In alcune occasioni, la Fanfara Storica propone 
in formazione autonoma anche la sua sezione Percussioni per cadenzare il passo in sfilate o caroselli, 
ove sia particolarmente importante un perfetto inquadramento ed  un effetto coreografico.
L’uniforme è una fedele riproduzione di quella adottata nel 1883 dalle fanfare alpine, prodotta con il 
panno in uso all’epoca ed era unica, sia per la stagione calda che per quella invernale.
C’è da considerare che i reparti operavano allora, sempre a quote elevate ed il fatto che fosse assai 
pesante, costituiva un aspetto del tutto marginale.
Sulle spalle, all’attaccatura delle maniche, appare la sigla SM che sta a significare “Stato Maggiore”, dal 
quale effettivamente dipendeva allora direttamente la Fanfara.
Anche il cappello a forma di bombetta, riprende un modello assai diffuso in quei tempi. 
La penna fissata sul lato sinistro, si rifà ad un costume allora assai diffuso tra le genti di montagna e 
particolarmente tra i cacciatori.
Da allora la penna non ha più lasciato il copricapo degli alpini e ne è divenuta il loro simbolo. 

Fanfara storica di Vicenza

Fanfara storica, sezione di Vicenza
Viale Bartolomeo d’Alviano, 6 -  VICENZA

Tel. 0444 926988 - Fax 0444 927353 - e-mail: vicenza@ana.it - www.anavicenza.it 
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Coro Vocilassù
Il coro Vocilassù affonda le sue radici nella terra dell’Appennino reggiano e nella grande anima del 
canto tradizionale del toanese. Il nome è un felice suggerimento di Bepi De Marzi, il padre di “Signore 
delle Cime”.
E’ diretto dal 2010 dal maestro Armando Saielli, autore de All’alba del mattino, brano inserito 
nell’album del Trentennale dell’Associazione Emiliano-Romagnola Cori (Aerco). Dalla nascita alla 
direzione si sono alternati nella condirezione Antonio Pigozzi, Gaetano Borgonovi, tuttora voci 
soliste, e Paolo Tavars.
Nella storia del Vocilassù spicca un concorso nazionale vinto - il trofeo A. Lanterna, Savignone, 1999, 
un legame speciale con la Via delle Fiabe o i luoghi dei presepi in Germania (2001, 2004, 2013), 
l’album Vocilassù (2002), e la partecipazione a rassegne corali nazionali, l’organizzazione di diversi 
eventi musicali in collaborazione con realtà del territorio, come le rassegne Armonie di Natale, Toano 
Canta, Cavola Incantata, il  Festival Nazionale dell’Appennino Reggiano, il Magnificat di Giovanni 
Veneri, Note Celesti.
La nuova strada intrapresa dal Vocilassù porta il Coro a esibirsi in iniziative musicali sotto forma di 
recital, come Addio mia bella addio, per i 150 anni dell’Unità d’Italia, e la collaborazione con musicisti 
e strumentisti prestigiosi. 
Da sempre a quattro voci virili provenienti da diversi comuni dell’Appennino, il gruppo sta ampliando 
il suo repertorio verso canti d’autore italiani e stranieri contemporanei, con particolare attenzione al 
repertorio popolare, ma senza escludere la musica sacra e profana, dal Medioevo ai tempi moderni. 
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Coro Bismantova
Coro a quattro voci virili, il Coro Bismantova prende il suo nome dalla caratteristica  montagna che 
sovrasta Castelnovo né Monti, capoluogo della montagna reggiana.
Il coro, che è composto da oltre 40 cantori, è diretto, fin dalla sua fondazione, da Giovanni Baroni. 
Sorto nel 1975, ha eseguito, nei primi anni di attività, quasi esclusivamente i canti del repertorio 
classico montanaro italiano. Poi, nella ricerca di una propria personale fisionomia, pur non tralasciando 
l’esecuzione di tali brani, si è dedicato più ampiamente alla ricerca e allo studio di canti popolari 
italiani e stranieri. 
Ha partecipato a rassegne corali in ogni parte d’Italia, ottenendo sempre lusinghieri consensi. 
Ha compiuto tournee in Belgio, Romania, Francia, Svizzera, Danimarca, Germania, Slovacchia, 
Portogallo, Spagna, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Grecia e Brasile.
Ha partecipato alle Feste Nazionali della Sezione ANA di Reggio Emilia, Parma ed Aosta.  
Nel dicembre del  2009 ha partecipato al Concerto della Coralità di Montagna a Palazzo Montecitorio 
in Roma. 
Ha effettuato cinque incisioni discografiche: …da amici, Cantando, In Armonia, Misa Criolla, 
quest’ultimo in collaborazione con la Corale della Resurrezione, e Alla Regina dei Monti uscito nello 
scorso dicembre. 
Dal 1981 organizza a Castelnovo ne’ Monti, nel mese di luglio, la “Rassegna Corale Castelnovese”, 
importante raduno corale a carattere nazionale ed internazionale.
Nella sua struttura societaria, il Coro Bismantova comprende circa duecento soci sostenitori che ne 
seguono fattivamente l’attività.
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Coro Rilke
E’ stato fondato nel 1992 dalla sua direttrice professoressa Barbara Corbatto (diplomata al conserva-
torio Tartini di Trieste, in pianoforte ed al conservatorio Tomadini di Udine in didattica musicale) e 
da alcuni amici soliti seguire la liturgia in Chiesa. 
Cresciuto grazie all’immediato successo ha come unico scopo la beneficienza (a favore di Amnesty In-
ternational, Croce Rossa Italiana, Ant, Anvolt e tante altre associazioni), ha cooperato con cori locali  
nazionali ed internazionali, partecipando al Festival Internazionale di canto corale “Alta Pusteria”, ad 
alcune rassegne a Klagenfurt, alla rassegna “Avvento a Salisburgo” ed “Avvento a Vienna”, esibendosi 
nella Rathaus con brani tra il sacro e il profano e popolari, ed in concerti di musica sacra nel Duomo 
di Santo Stefano. Ma i maggiori favori vengono da sempre riscossi con i Gospel-Spiritual. 
Ha collaborato, inoltre, come supporto corale del gruppo “B’m’B” per il Festival della Bisiacheria e 
partecipando nel gruppo dell’opera “Elisir d’amore” messo in scena dal M° Alessandro Svab con l’Ac-
camedia lirica di Santa Croce. 
Da sempre ha due concerti fissi, “Note di Natale” e “Note d’estate” (ormai giunti rispettivamente alla 
XX e XVIII edizione). 
In occasione del ventennale è stato registrato il suo primo cd intitolato “Vent’anni di Rilke”. 
Da alcuni anni si avvale della preziosissima collaborazione del pianista Jan Grbec. 
“Amicizia e solidarietà” è il motto del gruppo, aperto a chiunque desideri provare il canto corale.
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